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PREMESSA  
 
La scuola è luogo di formazione e di educazione, pertanto i provvedimenti disciplinari adottati nei confronti 
degli studenti hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino 
di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. Le sanzioni sono proporzionate all’infrazione 
disciplinare ed ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. In taluni casi esse 
dovranno essere convertite in attività a favore della comunità scolastica. 
 
 

DIRITTI E DOVERI DEGLI STUDENTI 
 
DIRITTI 
Gli studenti hanno il diritto: 
§ a una formazione culturale di alto livello, fatta di saperi e competenze, aperta alla pluralità delle idee e 

rispettosa dell’identità culturale e dell’orientamento di ciascuno; 
§ a un ambiente scolastico favorevole all’apprendimento e alla crescita della persona; 
§ a  un servizio c h e  p r o m u o v a  i l  benessere,  la salute e l’assistenza psicologica; 
§ a  percorsi integrativi e di sostegno, volti al recupero delle carenze emerse e alla valorizzazione del 

merito e delle eccellenze; 
§ a valutazioni trasparenti, tempestive e motivate da parte dei docenti. 

 
DIRITTI DI RIUNIONE 
Gli studenti hanno diritto di assemblea, di associazione all’interno della scuola e di utilizzarne i locali per le 
loro iniziative (in orario extracurricolare, compatibilmente con le esigenze dell’istituto). Per riunirsi al 
pomeriggio devono chiedere l’autorizzazione al Dirigente Scolastico impegnandosi a: 
§ compilare una richiesta contenente gli orari di ingresso e di uscita degli allievi dall’ istituto scolastico e 

il nominativo e la firma degli alunni presenti; 
§ lasciare i locali in ordine e puliti, rispettando gli arredi, le suppellettili e le attrezzature; 
§ garantire il comportamento corretto di tutti i presenti; 
§ rispettare le norme di sicurezza. 

 
DOVERI 
Gli studenti hanno il dovere di: 
§ frequentare la scuola regolarmente e con impegno; 
§ mantenere un comportamento corretto e rispettoso di persone e cose,  nel l ’osservanza del le norme 

di sicurezza e di quelle previste dal regolamento dell’Istituto; 
§ utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici; 
§ conoscere il presente Regolamento; 
§ attenersi alle seguenti disposizioni particolari: 

 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

a. Gli studenti devono trovarsi in classe alle ore 8:00 e, una volta entrati nell'edificio scolastico, non è 
consentita loro alcuna uscita da scuola senza autorizzazione del Dirigente Scolastico o di un suo delegato. 
Gli studenti in ritardo superiore ai 15 minuti dall’inizio delle lezioni e comunque fino alle 8.30 potranno 
essere ammessi in classe previa autorizzazione del Dirigente Scolastico o di un suo delegato. Tale ritardo 
sarà computato ai fini dell’attribuzione del voto di comportamento. 
Dopo le 8.30 gli studenti potranno essere ammessi in classe, previa autorizzazione del Dirigente 
Scolastico o di un suo delegato, solo se accompagnati da un genitore. Anche tale ritardo sarà computato 
ai fini dell’attribuzione del voto di comportamento. 
I genitori degli alunni minorenni giustificheranno il ritardo sul registro elettronico. Analoga giustificazione 
sarà prodotta in autonomia dagli alunni maggiorenni. 

 



b. Durante le lezioni è vietato assumere comportamenti che possano disturbare l’attività didattica: non 
si può, tra l’altro, lasciare l’aula senza il permesso dell’insegnante. I docenti fanno uscire gli studenti 
dall’aula solo in caso di necessità, di norma uno alla volta. È vietato entrare in aule di altre classi qualora 
le stesse siano deserte o nei laboratori o nelle palestre senza l’accompagnamento di un docente. 
Nel cambio dell’ora gli studenti non devono allontanarsi dall’aula senza autorizzazione del docente che 
subentra. Quest’ultimo, nel caso in cui rilevi l’assenza fisica dall’aula di studenti risultanti presenti sul 
registro, segnala con nota. Alla fine degli intervalli gli studenti devono sollecitamente rientrare in classe. 
 

c. In applicazione della Circolare MIM n. 3392 del 16/06/2025, si vieta l’utilizzo del cellulare in classe. Il 
divieto è esteso anche agli smartwatch, cuffie wireless, smart ring, occhiali smart e strumenti simili. Lo 
smartphone e i dispositivi suindicati devono essere spenti e riposti negli zaini. Nel caso in cui lo studente 
fosse trovato con il cellulare o con un altro device acceso, andrà incontro al ritiro dello stesso da parte del 
docente e a nota disciplinare sul registro elettronico. Il dispositivo ritirato sarà restituito alla fine della 
giornata. 
Il telefono cellulare, invece, sarà sempre ammesso nei casi in cui lo stesso sia previsto dal Piano educativo 
individualizzato come supporto agli studenti con disabilità, assistiti dal docente di Sostegno. 
Nel caso in cui lo studente chiedesse di recarsi ai servizi o in qualunque altro locale esterno alla propria 
aula, dovrà prima consegnare il cellulare spento al docente presente in classe, il quale lo riporrà sulla 
cattedra e lo riconsegnerà allo studente al suo rientro in classe. Il cellulare dovrà essere riposto 
nuovamente nello zaino. 

 
d. Gli studenti non possono lasciare la scuola prima della fine delle lezioni se non eccezionalmente, previa 

autorizzazione del Dirigente Scolastico o da un suo delegato. Le richieste di uscita anticipata devono 
essere presentate personalmente dai genitori o da persone ufficialmente da loro delegate. Di norma gli 
studenti non vengono ammessi a scuola oltre l’inizio del secondo blocco e non possono lasciare l’Istituto 
prima di avere frequentato almeno tre ore di lezione. Di norma, non sono concesse nello stesso giorno 
l’entrata successiva al primo blocco e l’uscita anticipata. Fanno eccezione alle suddette norme le uscite 
anticipate per indisposizione o per sopraggiunte necessità familiari. 
Le assenze devono essere giustificate dai genitori o da chi ne fa le veci sul registro elettronico. Il 
Coordinatore di Classe monitora eventuali discontinuità riscontrate nella frequenza da parte degli 
studenti, ai fini delle conseguenti valutazioni o provvedimenti e di eventuali segnalazioni alla famiglia.  

 
e. Gli studenti, come tutti i fruitori dei locali scolastici, devono mantenere puliti i locali e gli arredi, avere 

la massima cura delle macchine e degli strumenti di laboratorio e di ogni altra suppellettile. I responsabili 
degli eventuali danni materiali cagionati all’Istituto, oltre a incorrere nelle relative sanzioni disciplinari, 
sono tenuti al risarcimento del danno. 

 
f. Gli studenti, come tutti gli altri fruitori dei locali scolastici, devono rispettare il Regolamento interno sulla 

raccolta differenziata. 
 

g. Gli studenti non devono lasciare incustoditi, all’interno della scuola, beni di loro proprietà; l'Istituto non 
è responsabile della custodia di libri o di oggetti personali lasciati nei locali dello stesso. 

 
h. Particolari problemi di salute, che richiedano necessità o interventi, devono essere opportunamente 

segnalati e documentati dai genitori degli studenti minorenni al Dirigente Scolastico che provvederà a 
darne comunicazione al Coordinatore del Consiglio di Classe. 

 

i. All’interno dell’edificio scolastico e nei cortili della scuola potrà circolare o essere affisso, in appositi spazi, 
solo ed esclusivamente materiale in precedenza autorizzato dal Dirigente Scolastico. 

 
j. È proibito fumare in tutti gli spazi interni ed esterni dell’istituto (legge 16/01/2003 n.3 e legge 

8/11/2013 n.128). 
 

k. È vietato portare a scuola bevande alcoliche, sostanze illegali, oggetti pericolosi per sé e per 



gli altri. 

SANZIONI 
 
Come in Premessa, i provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e intendono rafforzare il senso di 
responsabilità e ripristinare rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.  
Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre i 
propri motivi. 
Le sanzioni si conformeranno a criteri di gradualità e proporzionalità. 
Le sanzioni disciplinari che possono essere comminate sono: 

a) richiamo verbale (da riportare sul registro di classe come “nota generica”); 
b) nota disciplinare individuale, appuntata sul registro di classe; 
c) esclusione dalle attività extracurriculari (progetti, stage, viaggi di istruzione) per infrazioni gravi; 
d) allontanamento dalla scuola, con obbligo di frequenza, non superiore a due giorni; 
e) allontanamento dalla scuola superiore a due giorni e non oltre i quindici; 
f) allontanamento dalla scuola con esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di 

maturità conclusivo del corso di studi. 
 

a) RICHIAMO VERBALE 
Effettuato dal docente, il richiamo verbale è una sanzione disciplinare di minore entità rispetto alla nota 
disciplinare individuale. Il richiamo è relativo a infrazioni disciplinari non gravi. Viene riportato sul registro di 
classe nella sezione “nota generica” con la voce “Richiamo verbale”, accompagnata dalle motivazioni che lo 
hanno determinato, in maniera tale che studente e genitori possano esserne chiaramente e tempestivamente 
informati. Il richiamo influisce sul voto di condotta secondo le misure previste dalla tabella per l’attribuzione 
del voto di condotta approvata dal Collegio dei Docenti. 
 

b) NOTA DISCIPLINARE INDIVIDUALE 
La nota disciplinare individuale viene comminata in caso di infrazioni più gravi o di reiterata negligenza. Viene 
annotata dal docente sul registro elettronico di classe nella sezione “nota disciplinare”, accompagnata da una 
breve descrizione dell’accaduto che ha motivato la sanzione. In tal modo viene resa nota allo studente e 
alla famiglia. Nel caso la mancanza sia di rilievo e il docente lo ritenga opportuno, la porta a conoscenza del 
Dirigente Scolastico. La nota disciplinare individuale influisce sul voto di condotta secondo le misure previste 
dalla tabella per l’attribuzione del voto di condotta approvata dal Collegio dei Docenti. 
 

c) ESCLUSIONE DALLE ATTIVITÀ EXTRACURRICULARI 
In caso di infrazioni gravi (atteggiamenti di prepotenza e vessazione verso i compagni, minacce, cyberbullismo, 
sottrazione di cose altrui, aggressione verbale, aggressione fisica, offesa con parole, scritti o atteggiamenti, al 
decoro, al credo religioso, alle diversità etniche e culturali e alla dignità personale), lo studente sarà escluso 
dalle attività extracurricolari, specie quelle che richiedono correttezza, rispetto e particolare senso di 
responsabilità (stage, visite di istruzione, ecc.). 
 
ALLONTANAMENTO DALLA COMUNITÀ SCOLASTICA 
La sanzione di allontanamento dalla scuola viene comminata dal Consiglio di classe o dal Consiglio di Istituto in 
funzione della gravità del comportamento dello studente. 
In presenza di una o più sanzioni di allontanamento dalla scuola di qualsiasi durata sarà attribuito un voto di 
condotta uguale a 6. 
La deroga sull’attribuzione del voto di comportamento rispetto ai criteri fissati è prevista solo in casi 
particolari di studenti con sanzione di allontanamento non superiore a due giorni che, alla fine dell’anno 
scolastico, abbiano sensibilmente e progressivamente acquisito senso di responsabilità e maturità. 
 

d) ALLONTANAMENTO DALLA COMUNITÀ SCOLASTICA FINO A DUE GIORNI 
Per violazioni molto gravi del regolamento scolastico lo studente sarà allontanato dalla scuola fino a un 
massimo di due giorni, con obbligo di frequenza. Lo studente dovrà essere coinvolto in attività di 



approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il provvedimento 
disciplinare. 
 

e) ALLONTANAMENTO DALLA COMUNITÀ SCOLASTICA PER UN PERIODO SUPERIORE 
A DUE GIORNI  

Per violazioni ancora più gravi, lo studente sarà allontanato dalla scuola per un numero di giorni superiore a 
due e fino a un massimo di quindici. Tale provvedimento disciplinare comporta lo svolgimento, da parte dello 
studente, di attività di cittadinanza solidale presso strutture convenzionate con le istituzioni scolastiche e 
individuate nell’ambito degli elenchi predisposti dall’amministrazione periferica del Ministero dell’Istruzione e 
del Merito. Tali attività, se deliberate dal Consiglio di Classe, possono proseguire anche dopo il rientro in 
classe dello studente, secondo principi di temporaneità, gradualità e proporzionalità. 
 

f) ALLONTANAMENTO DALLA SCUOLA CON ESCLUSIONE DALLO SCRUTINIO FINALE 
L’esclusione dallo scrutinio finale o dall’ammissione all’esame di maturità conclusivo del corso di studi 
viene irrogata per comportamenti delle fattispecie precedenti, giudicati gravissimi ed è comminata dal 
Consiglio d’Istituto convocato dal Dirigente Scolastico. 
 
 

RICORSO 
 
Nei casi di cui alle lettere c, d, e, f, l’interessato potrà esporre le proprie ragioni per iscritto all’organo che 
le ha irrogate. L’esecutività delle sanzioni decorre dal giorno indicato nella decisione dell’organo 
competente. 
Contro l e  sanzioni previste dalle suddette lettere c, d, e, f, è ammesso ricorso, entro 15 giorni, all’Organo 
di garanzia interno, che si pronuncia entro 10 giorni. 
Contro le sanzioni comminate dal Consiglio di Istituto è ammesso ricorso, entro 15 giorni, all’organo di 
garanzia regionale. L’organo di garanzia regionale si pronuncia entro 30 giorni, esclusivamente sulla base della 
documentazione acquisita o di memorie scritte. 
 
 

RISARCIMENTO DI DANNI MATERIALI 
 
Il risarcimento è a carico del singolo studente, della classe o delle classi responsabili e può essere 
effettuato in denaro o prestando la propria opera per la riparazione del danno apportato. La necessità e 
l’entità del risarcimento sono stabilite dal Dirigente Scolastico sulla base dei costi stimati. 
 
 

PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 
 
Le sanzioni disciplinari sono comminate a conclusione di un procedimento articolato come segue: 
contestazione dei fatti da parte del docente o del Dirigente Scolastico; esercizio del diritto di difesa da 
parte dello studente; decisione. 
Lo studente può esporre le proprie ragioni verbalmente o per iscritto. 
Per le sanzioni che prevedono l’allontanamento dalla scuola e il pagamento del danno, lo studente può 
esporre le proprie ragioni in presenza dei genitori. 
In caso di sanzione con a l l o n t a n a m e n t o ,  sarà data comunicazione ai genitori da parte del Dirigente 
Scolastico o del Coordinatore di classe. 
 
 



 
ORGANO DI GARANZIA INTERNO 
 

1. L’Organo di garanzia interno della Scuola sarà composto dal DIRIGENTE SCOLASTICO, che lo presiede, 
da due DOCENTI designati dal Consiglio d’Istituto (scelti all’interno della rappresentanza dei Docenti nel 
Consiglio d’Istituto), da due GENITORI (scelti all’interno della rappresentanza dei Genitori nel Consiglio 
d’Istituto),  e da due STUDENTI, di cui uno eletto in apposita lista, nel corso delle annuali elezioni per il 
rinnovo delle cariche studentesche, ed uno designato dal Consiglio d’Istituto (scelto all’interno della 
rappresentanza degli Studenti nel Consiglio d’Istituto). 

2. È validamente costituito se è presente la maggioranza più uno dei componenti. 
3. La durata della carica è triennale e coincidente con il periodo di validità triennale del Consiglio d’Istituto, 

tranne che per gli Studenti, per i quali la carica è annuale. 
4. È ammesso il ricorso all’Organo interno di garanzia contro le sanzioni previste ai punti c, d, e, f, di cui 

sopra. 
5. I ricorsi devono essere presentati all’organo interno di garanzia entro 15 giorni dalla comunicazione allo 

studente dell’irrogazione della sanzione. 
6. L’organo interno di garanzia decide inoltre sui conflitti che sorgono all’interno della scuola. 

 
L’Organo è validamente funzionante a maggioranza dei suoi componenti ed è reintegrato in caso di 
incompatibilità di un suo membro, per esserne parte in causa. 
L’Organo di garanzia interna assume le sue decisioni a maggioranza assoluta dei membri presenti. 
L’astensione non è prevista. 
 
 
 

  



VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO (iuxta L. 150/2024) 
 
 
VOTO DI CONDOTTA PARI A 6/10 
Per gli studenti che abbiano riportato una valutazione pari a sei decimi nel comportamento, il Consiglio di 
Classe, in sede di valutazione finale, sospende il giudizio, non riportando immediatamente un giudizio di 
ammissione alla classe successiva, e assegna un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale; la 
mancata presentazione dell’elaborato prima dell’inizio dell’anno scolastico successivo o la valutazione non 
sufficiente da parte del Consiglio di Classe comportano la non ammissione della studentessa e dello studente 
all’anno scolastico successivo. 
Agli studenti dell’ultimo anno che abbiano riportato un voto di condotta pari a sei decimi, il Consiglio di Classe 
assegna un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio 
dell’esame di maturità. 
 
VOTO DI CONDOTTA INFERIORE A 6/10 
Se la valutazione del comportamento è inferiore a sei decimi, il Consiglio di Classe delibera la non ammissione 
alla classe successiva o all’esame di maturità conclusivo del percorso di studi. 
 
VOTO DI CONDOTTA E CREDITO SCOLASTICO (studenti triennio) 
Il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della 
media dei voti riportata nello scrutinio finale potrà essere attribuito se il voto di condotta assegnato sarà pari 
o superiore a nove decimi. 



 

INFRAZIONI DISCIPLINARI E CORRISPONDENTI SANZIONI 
 
 
 

1. INFRAZIONI DISCIPLINARI NON GRAVI 
 
 

DOVERI MANCANZE DISCIPLINARI 
 

SANZIONI 
(in ordine di gravità crescente)  

ORGANO COMPETENTE 

 
Assolvere agli impegni di studio 

 
Distrarsi durante l’attività didattica 

• Disturbare il regolare svolgimento dell’attività 
didattica 

• Non dimostrare impegno e partecipazione durante 
l’attività didattica 

• Rifiutarsi di svolgere il compito assegnato  

 
Richiamo verbale (nota generica sul 
registro elettronico) 
 

•  

 
Docente di classe 
Dirigente scolastico 
 

 
Nota disciplinare individuale sul registro 
elettronico 
 
In caso di reiterazione: 

• comunicazione alla famiglia e/o 
• convocazione dei genitori 

 

 
Docente di classe 
Dirigente scolastico 
 

 
Comportarsi in modo corretto e 
collaborativo durante l’attività didattica 
e in ogni altro momento della vita 
scolastica 
 

•  
• Spostarsi senza motivo o senza autorizzazione 

all’interno dell’aula 
• Uscire senza autorizzazione dall’aula durante le 

lezioni o il cambio dell’ora 
• Negli eventuali spostamenti da un’aula all’altra 

muoversi senza rimanere in silenzio e in ordine 
•   

 
Richiamo verbale (nota generica sul 
registro elettronico) 
  

 
Docente di classe 
Dirigente scolastico 
 

 
Nota disciplinare individuale sul registro 
elettronico 
 
In caso di reiterazione: 

• comunicazione alla famiglia e/o 
convocazione dei genitori 
 

 
Docente di classe 
Dirigente scolastico 
 

 
 
 
 



 

2. INFRAZIONI DISCIPLINARI GRAVI 
 
 

DOVERI MANCANZE DISCIPLINARI 
 

SANZIONI 
(in ordine di gravità crescente) 

  

ORGANO COMPETENTE 

 
Assumere un comportamento corretto e 
rispettoso verso gli altri (compagni, 
docenti, personale non docente) 
 

•  
• Provocare verbalmente i compagni 
• Compiere atti che tendono ad emarginare 

consapevolmente altri compagni 
• Mancare di rispetto a docenti o al personale non 

docente 
• Utilizzo del cellulare o di altri dispositivi di cui è fatto 

divieto 
•  

 
Nota disciplinare individuale sul registro 
elettronico 
 
In caso di reiterazione: 

• comunicazione alla famiglia e/o 
convocazione dei genitori 
 

 
Docente di classe 
Dirigente Scolastico 
 

 
Assumere un comportamento corretto e 
rispettoso verso gli altri 

•  
• Insultare e umiliare i compagni 
• Usare parole e compiere gesti indecorosi 
• Insulti, termini volgari ed offensivi tra studenti 
• Non avere rispetto delle proprietà altrui 
• Non restituire ai compagni le cose loro sottratte o 

avute in prestito 
• Ricorrere a giochi maneschi 
•  

•  
• Nota disciplinare sul registro elettronico e 

convocazione dei genitori 
 

 
Docente di classe 
Dirigente Scolastico 
 
 

 
Esclusione dalle attività extrascolastiche 
(visite guidate, stage, viaggi di istruzione, 
progetti, ecc.), senza restituzione delle 
quote di partecipazione già versate 

 

 
Consiglio di Classe presieduto dal 
Dirigente Scolastico 
 

 
Allontanamento fino a 2 giorni con obbligo 
di frequenza (accompagnato da attività di 
approfondimento sulle conseguenze dei 
comportamenti che hanno determinato il 
provvedimento disciplinare) 
 

 
Consiglio di Classe presieduto dal 
Dirigente Scolastico 
 

 
Allontanamento superiore a 2 giorni (con 
svolgimento, da parte dello studente, di 
attività di cittadinanza solidale presso 
strutture convenzionate) 

 
Consiglio d’Istituto 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 
Rispettare e aver cura dell’ambiente 
scolastico, utilizzare correttamente le 
attrezzature e i sussidi in genere in 
modo da non danneggiare il patrimonio 
della scuola 
 

•  
• Non rispettare l’ambiente e l’arredo scolastico, 

danneggiandolo o sporcandolo 
• Usare in modo improprio e/o scorretto attrezzature, 

sussidi didattici, spazi attrezzati e laboratori 
• Non rispettare le disposizioni attinenti 

all’organizzazione e alla sicurezza 

 
• Nota disciplinare sul registro elettronico e 

convocazione dei genitori 
  

 
Docente di classe  
Dirigente Scolastico 

 
• Esclusione dalle attività extrascolastiche 

(visite guidate, stage, viaggi di istruzione, 
progetti, ecc.), senza restituzione delle 
quote di partecipazione già versate 
 

 
Consiglio di Classe presieduto dal 
Dirigente Scolastico 
 

 
• Allontanamento fino a 2 giorni con obbligo 

di frequenza (accompagnato da attività di 
approfondimento sulle conseguenze dei 
comportamenti che hanno determinato il 
provvedimento disciplinare) 
 

 
Consiglio di Classe presieduto dal 
Dirigente Scolastico 
 

 
Allontanamento superiore a 2 giorni (con 
svolgimento, da parte dello studente, di 
attività di cittadinanza solidale presso 
strutture convenzionate) 
 

 
Consiglio d’Istituto 



 

3. INFRAZIONI DISCIPLINARI MOLTO GRAVI 
 
 

DOVERI MANCANZE DISCIPLINARI 

 
SANZIONI 

(in ordine di gravità crescente) 
  

ORGANO COMPETENTE 

 
Attenzione un comportamento corretto e 
rispettoso verso gli adulti 

•  
• Assumere un atteggiamento di insubordinazione 

con gli adulti 
• Mancare di rispetto al Dirigente Scolastico, ai 

docenti o al personale della scuola con parole o 
gesti o atti offensivi  

•  
• Nota disciplinare sul registro elettronico e 

convocazione dei genitori 
 

 
Docente di classe 
Dirigente Scolastico 
 
 

 
• Esclusione dalle attività extrascolastiche 

(visite guidate, stage, viaggi di istruzione, 
progetti, ecc.), senza restituzione delle 
quote di partecipazione già versate 
 

 
Consiglio di Classe presieduto dal 
Dirigente Scolastico 
 

 
• Allontanamento fino a 2 giorni con obbligo 

di frequenza (accompagnato da attività di 
approfondimento sulle conseguenze dei 
comportamenti che hanno determinato il 
provvedimento disciplinare) 
 

 
Consiglio di Classe presieduto dal 
Dirigente Scolastico 
 

 
Allontanamento superiore a 2 giorni (con 
svolgimento, da parte della studentessa e 
dello studente, di attività di cittadinanza 
solidale presso strutture convenzionate) 

•  

 
Consiglio d’Istituto 
 

 
• Espulsione dalla comunità scolastica 

 

 
Consiglio d’Istituto 
 

 

 



 

 
Attenzione al rispetto della dignità della 
persona tra studenti 
 

•  
• Atteggiamenti di prepotenza e vessazione 

continuati verso i compagni 
• Minacce 
• Sottrazione prolungata di cose altrui 
• Aggressione verbale 
• Aggressione fisica 
• Offesa con parole, scritti o atteggiamenti, al 

decoro, al credo religioso, alle diversità etniche e 
culturali, alla dignità personale 

•  

•  
• Nota disciplinare sul registro elettronico e 

convocazione dei genitori 
 
 

 
Docente di classe 
Dirigente Scolastico 
 
 

 
• Esclusione dalle attività extrascolastiche 

(visite guidate, stage, viaggi di istruzione, 
progetti, ecc.), senza restituzione delle 
quote di partecipazione già versate 
 

 
Consiglio di Classe presieduto dal 
Dirigente Scolastico 
 

 
• Allontanamento fino a 2 giorni con obbligo 

di frequenza (accompagnato da attività di 
approfondimento sulle conseguenze dei 
comportamenti che hanno determinato il 
provvedimento disciplinare) 
 

 
Consiglio di Classe presieduto dal 
Dirigente Scolastico 
 

 
Allontanamento superiore a 2 giorni (con 
svolgimento, da parte della studentessa e 
dello studente, di attività di cittadinanza 
solidale presso strutture convenzionate) 
 

 
Consiglio d’Istituto 
 

 
• Espulsione dalla comunità scolastica 

 

 
Consiglio d’Istituto 
 

•  
• Bullismo 
• Cyberbullismo 
• Abuso di sostanze alcoliche, di stupefacenti o di 

altre sostanze che creano dipendenza 
• Ogni altra infrazione che comporta responsabilità 

sotto il profilo penale 
•  

 
Nota disciplinare sul registro elettronico e 
convocazione dei genitori 
Esclusione dalle attività extrascolastiche 
(visite guidate, stage, viaggi di istruzione, 
progetti, ecc.), senza restituzione delle 
quote di partecipazione già versate 

• Allontanamento fino a 2 giorni con obbligo 
di frequenza (accompagnato da attività di 
approfondimento sulle conseguenze dei 
comportamenti che hanno determinato il 
provvedimento disciplinare) 

 
Docente che rileva l’infrazione 
 
Dirigente Scolastico, cui compete 
la segnalazione alle forze 
dell’ordine e alla Procura della 
Repubblica 



 

Allontanamento superiore a 2 giorni (con 
svolgimento, da parte della studentessa e 
dello studente, di attività di cittadinanza 
solidale presso strutture convenzionate) 
Espulsione dalla comunità scolastica 

 
Rispettare e aver cura dell’ambiente 
scolastico, condividere la responsabilità 
di renderlo accogliente, utilizzare 
correttamente le attrezzature e i sussidi 
in genere, in modo da non danneggiare il 
patrimonio della scuola 

•  
• Danneggiare intenzionalmente e in modo grave i 

locali, gli arredi o gli oggetti personali 
 

•  
• Nota disciplinare sul registro elettronico e 

convocazione dei genitori 
 

 
Docente di classe 
Dirigente Scolastico 
 

 
• Esclusione dalle attività extrascolastiche 

(visite guidate, stage, viaggi di istruzione, 
progetti, ecc.), senza restituzione delle 
quote di partecipazione già versate 

 
Consiglio di Classe presieduto dal 
Dirigente Scolastico 
 

 
• Allontanamento fino a 2 giorni con obbligo 

di frequenza (accompagnato da attività di 
approfondimento sulle conseguenze dei 
comportamenti che hanno determinato il 
provvedimento disciplinare) 
 

 
Consiglio di Classe presieduto dal 
Dirigente Scolastico 
 

 
Allontanamento superiore a 2 giorni (con 
svolgimento, da parte dello studente, di 
attività di cittadinanza solidale presso 
strutture convenzionate) 
 

 
Consiglio d’Istituto 
 

 
• Espulsione dalla comunità scolastica 

 

 
Consiglio d’Istituto 
 

 
Osservare le disposizioni attinenti alla 
sicurezza della comunità scolastica 

•  
• Comportamenti che determinino uno stato di 

pericolo per l’incolumità delle persone 
• Atti di violenza grave 
•  

 
Espulsione dalla comunità scolastica 

 
Consiglio d’Istituto 
 

 
 


